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L'AVANZATA DELLE SINISITRE 
E I PROPOSITI DELLA DESTRA 


Roma. La clamorosa avanzata comunista alle elezioni del I5 giugno e persino l'affere 
mazione delle liste extra-parlamentari (che sarebbe stata di molto più vistosa senza 
la defezione di qualche gruppo e la volontaria assenza in molte circoscrizioni alete. 
torali) hanno suscitato nelle masse, insieme a una ventata d'entusiasmo, una AEDELTRE 
tivà di rinnovamento, un'impaziente esigenza di giustizia Hagiale; di correttezza nele 
l'amministrazione del pubblico denaro, di pulizia, di efficienza, cioò, ir ‘poche pas 
role, l'esigenza di farla finita con gli uomini incapaci e corrotti della DC e con 1 
loro metodi repressivi di governo. Una rivolta silenziosa, dunque, che può ben esse» 
re interpretata, seppur diversamente formulata e motivata, come una più pressante l'dos 
manda di socialismo". Ma, paradossalmente, la situazione politica generale non è mai 


stata tanto critica e inquietante. In Italia - si sa - è sempre esistito un evidente 


divario tra la volontà delle masse e il potere, tra il Paese reale e il Paese legale, 
Ora, però, d1 divario è aumentato drammaticamente, ed è poco lontano dal punto di rota 
tura. Perchè la DC - che non ha mai avuto il senso dello Stato Cad ha neppure la 
più lontana intenzione di accettare le regole elementari del gioco parlamentare bor= 
ghese dell'avvicendamento di potere. E, per non perdere le sue posiizoni di privile=» 
gio, già l'indomani della proclamazione dei risultati elettorali, ha cominciato a tre= 
scare con quegli strati di conservatorismo liberale o fascista da cui le son venuti 

4 voti che hanno limitato la portatà della sua disfatta, cercando alleanze, appoggi 

e complicità in funzione antipopolare, per imprimere al Paese uno spostamento a dee 
stra proprio mentre l'opinione pubblica esprime un inequivocabile orientamento a sir - 


nistra. Ovviamente le forze reazionarie non si sono fatte ripetere l'invito due vole 
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tes anzi si sono subito offerte anima e corpo a Fanfani - che cerca con rancoroso 
aocanimento una rivincita a tutte le sue sconfitte - dichiarandosi disponibilt per 
ogni sorta d'operazione repressiva con l'intendimento, poi, di "gestire in proprio" la 
repressione secondo i canoni tradizionali dell'"ordine nero". Non per niente 1 fasol= 
sti "parlamentari" e i loro satelliti "ultras" stanno lavorando intensameite per ria 
strutturare le loro organizzazioni "in previsione dale prove molto impegnative dei 
prossimi mesi", mentre negli stati maggiori sono allo studio progetti TanMonti ad acs 


orescere l'efficienza dei reparti speciali e ad assicurare un loro collegamento opera= 


tivo con i reparti dei corpi separati. Senza dire dell'intenso lavorlo degli agenti ame= 


ricani per accelerare i tempi della scissione sindacale (dalla ‘centrale europea di Pa= 
rigi dei sindacati statunitensi, notoriamente in mano alla CIA, sono già arrivati e 
continuano al arrivare milioni destinati agli scissionisti) e per infiltrare informato= 
ri e provocatori nelle organizzazioni popolari d'avanguardia. 

Tra 11 calo del 18% della produzione industriale, la crisi economica generàle (mini 
mizzata per esigenze propagandistiohe durante la clapena elettorale, ma più preoocu= 
pante che mai) le pressioni politiche da oltre Atlantico, i rinnovi dei contratti, le 
leggi liberticide, le occulte manovre fasciste e tutto il resto, quelli che ci atten= 


dono non saranno mesi di tutto riposo. 


PROPAGANDA NERA A DOMICILIO 
DEGLI ESATTORI DELLA MONTEDISON 


MILANO. Alcuni esattori della Montedison-Azienda Cas harno un comportamento veramente 
singolare. Non si limitano a consegnare la bolletta, ma manifestano un insolito inte» 
resse per la casa in cui entrano e, dopo attenta occhiata esplorativa, tentano subi= 

to l'aggancio politico. Prendendo spunto invariabilmente dalle difficoltà dei bilanci 
familiari il di d0v#0 scivola sull'aumento dei prezzi, sulla crisi, sulla complessità 
della situazione politica, finohé vien fuori la frase rivelatrice: "E! tutta colpa de= 


gli scioperi, della confusione che fanno i sindacati..." Se il padrone di casa rispone 


de polemicamente o sta sulle sue, la conversazione si esaurisce rapidamente; altrimenti 


questi imprevedibili propagandisti "porta a porta", si spingono oltre facendo aperti 


elogi del MSI o, addirittura, dei colonnelli greci della cui caduta non ci sarebbe che 


da rammaricarsi. Il discorsino è sempre lo stesso, con le stesse parole. Evidentemente, 


in Foro Bonaparte deve esservi qualcuno che dà l'imbeccata a questi untorelli della 


propaganda fascista. Oppure i molesti esattori-propagandisti sono semplicemente l'ere= 


dità lasciata da Valerio che, com'è noto, faceva. assumere, anche per gli incarichi più 


umili, solo persone "politicamente fidate" cioè, secondo le sue concezioni, fascisti 


o ‘simili, i gi 
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COME LA DC 
COMPRA VOTI FASCISTI 


PARMA. Per quasi trent'anni la DC è riuscita a mantenere il controllo di centinaia di 
amministrazioni locali e di enti pubblici, specialmente nei comuni minori, con l'ape. 
poggio diretto o indiretto del MSI. Dopo l'uccisione dell'agente Marino ey soprattute 
to, dopo le stragi di Brescia e dell'"Italicus", la direzione denconigbiana) di frons 
te all'ondata di sdegno popolare, riscoprì una sua vocazione antifascista, di cui si 
poterono cogliere alcuni pallidi riflessi persino nelle trasmissioni della RAI-TV. E 
con questa riverniciatura dell'ultima ora, lo scudo crociato ha fatto impudentemente 
bella mostra di 686 tra le bandiere garibaldine e le insegne delle brigate Matteotti e 
G.L, alle celebrazioni del Trentennale della Resistenza. 

Ma è bastato 11 richiamo elettorale perché là DC ritornasse alle sue antiche consuetu= 
dinì e alla sua vera vocazione, che è quella dell'intrallazzo con chiunque ponsa far 
vorire la conservazione del proprio potere é delle proprie lisagianini greppie. 

Se ancora in qualcuno sussistesssro dei dubbi sulla natura e sulle intenzioni del Pars 
tito dei Fanfani, dei Piccoli, dei Rumor e degli Andreotti, ecco un elemento ohlarifi= 
catore. Si tratta di una lettera su carta intestata scritta 11 21 marzo 1975, Parma, 
per conto del MSI dal dott. Aldo Colli indirizzata al Segretario provinciale della DC, 
dove il mercato "nero" dei voti comprati dai fascisti viene definito in ogni aspetto 
senza alcuna cautela formale, anzi con tutto il senso affaristico, ì limmoraligno e lo 
spirito prevaricatore della nostra classe dirigente, Ecco il testo integrale (compre= 
se le virgole distribuite a casaccio) della missiva: i 


Egregio signore, 
faccio seguito agli accordi verbali intercorsi tra Vostri e Nostri raps 
presentanti, per precisare, i termini della nostra disponibilità a non 
presentare la lista MSI+DN in alcuni comuni, relativamente alle prossi» 
me elezioni di Giugno». 
Il MSI-DN è cioè, disposto a non presentare alcuna lista comunale nei 
comuni dove sulla base dei suffragi raccolti nelle ultime politiche dix 
spone dai cento ai trecento voti. Né in qualche altro comune dove, pur 
disponendo di meno di cento voti si è sempre presentato. 
Questo in cambio della cifra stabilita in linea di massima, che sarà, 
eventualmente, da noi in seguito devoluta a puro scopo assistenziale e 
non usata a fini politici. 
Altre contropartite di carattere politico, che potranno BOO solo 
Parma centro, saranno discusse in altra sede. Resta condizione essenzia= 
le che ‘nei comuni dove riterrete utile la Nostra assenza, inserirete nele 
la Vostra lista un nominativo di Nostra scelta. 
In attesa di Vostre decisioni definitive, porgo distinti saluti. 
Firmata: 
dott, proc. Aldo Colli 


Questo non è che uno dei "casi" di compravendita di voti tra democristiani e missini. 
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Ma quante altre decine di.lettere di questo tipo o quanti accordi verbali..si saranno 


soambiati gli uomini di Fanfani e i fascisti la vigilia delle ultime elezioni e di tute 


te le altre consultazioni elettorali italiane? 


UN COMMENTO "POLITICO" 
DI DON BRUSADELLI SU L'ORDINE 


MILANO. Mentre era in preparazione il precedente numero di bed, un nostro collaborato» 
re ci consegnò un ritaglio de L'Ordine di Como con un corsivo di commento all'ucoisio» 
ne di Varalli, intitolato "Per i falsari" che, per una spiacevole distrazione redazio» 


nale, è rimasto fuori pagina. Il corsivo apparso senza firma sul numero 90 del quoti= 


diano comasco, rivela a prima vista l'impronta inconfondibile di don Giuseppe Brusa= 
delli, direttore del giornale, e come tale responsabile della pubblicazione. Uomo del= 


l'estrema destra clericale più retriva e più visceralmente anti"rossa", don Brusadelli 


non è nuovo a sortite di questo tipo ma stavolta ha superato sé stesso. Benché lo sorìt= 
to non sia proprio recentissimo ci parrebbe di frodare i nostri lettori se li privase 
simo di un saggio tanto qualificante dell'ineffabile prete-giornalista comasco. 


"I giornali parlano di una serie di aggressioni fasciste che sarebbero durate 
tre giorni e più. La realtà è un'altra: c'è stata a Milano l'aggressione che 
una ventina di estremisti di sinistra (Movimento Studentesco) hanno, fatto a 
un fascista: questo, invece di scappare sotto i colpi (come due osmersti) si 
è difeso e ha sparato. Malissimo: comunque, da questa prima aggressione di 
‘sinistra con una risposta fascista, sono sorte mobilitazioni di partiti, "com= 
mandos", spaccatutto (e sempre di sinistra), rilancio anti-MSI in tutta la nas 
zione. Un povero morto che è andato a cercarsi il guaio (ma lo commiseriamo 
lo stesso: alla violenza non si risponde con la violenza, e chi muore ha giu» | 
stamentée sempre ragionel) è servito d'esca per lanciare tutta l'organizzazione | 
estremista rossa.in una montatura che letteralmente è stomachevole. Qualunque 

««ooga sl voglia e si possa dire del "neo-fascismo", in QUBESO giornate C) stato | 
11 bersaglio: perfino l'unica pallottola che ha tirato Eliel'hanno cavata dal= | 

° la rivoltella. Fsecrando certo lo sparare: né lo giustificheremo mai. Diciamo 
solo che l'approfittarne per scatenare a freddo una campagna è indegno di gior= 
nalisti e di politici e di cittadini con la testa sulle spalle. Ci ribelliano 
alla speculazione, e carichiamo da COLPA: di tutti 1 morti su di essa: e quei 
cadaveri le peseranno per sempre." 
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Che altro aggiungere per illustrare la figura di questo prete due volte ‘nero? Non 
per niente, dopo aver letto un suo soritto, diavanni XXIII chiese una volta a chi gli 


stava vicino:"Ma siete proprio sicuri che questo sia un prete nostro?" 


UN FANFANI RAPITO 
UN VICORELLI SMARRITO 


MILANO, Le acque continuano a essere agitate alla redazione del quotidiano Il Giorno. 
Dopo la recensione di Giancarlo Vigorelli a "Fanfani rapito", l'ultimo spettacolo di 


Dario Fo alla Palazzina Liberty di Milano, pubblicata il 6 giugno, una cinquantina 
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di redattori hanno firmato TRA dichiarazione: "I sottoscritti redattori del 


tare che sul nostro giornale vengano pubblicati articoli di tono fascista e qualun=e 
quista quale la recensione alla prova generale dell'ultimo spettacolo di Dario Fo." 
T1 IO giungo veniva affissa nei vari piani della redazione la copia di questa lette» 
rat . 
Caro Fo, il Comitato di Redazione del Giorno si sente in dovere, a nome 
doi colleghi, di dissociarsi dall'articolo apparso sul nostro, giornale, 

& firma Giancarlo Vigorelliy di critica al tuo spettacolo "lanfani rapie 
to". Articolo che, lungi dall'esprimere soltanto valutazioni negative o 
positive che siano, appare sotto molti aspetti un vergognoso attacco ale 
la libertà di espressione, alla legittima satira politica, all'impegno 
sociale di un attore-autore, che ha avuto il coraggio di rompere con una 
tradizione conservatrice per ricollegarsi culturalmente alle migliori 
tradizioni del nostro teatro popolare. Il Comitato di Redazione del Giore 
no non vuole con questo entrare nel merito del tuo spettacolo, che po= 
trà essere più o meno riuscito; vuole’ soltanto prendere le distanze da 
‘coloro che, da poco tempo collaboratori del giornale, offendono l'impe= 
gno civile e culturale che ha sempre contraddistinto il Giorno dalla sua 
nascita fino a poco tempo fa; e ti rinnova la stima per il tuo lavoro al 
servizio della gente e non del potere. 

Gian Pietro Testa, Franco Abruzzo, Aldo Catalani." 


Foco alcuni dei passaggi più sintomatici dell'articolo di Giancarlo Vigorelli: 
"Inoltre, questa opera buffa, o buffona, di Fo anche se va a briglie sciolte ha più 
da guadagnare forse che da perdere: più che un testo teatmle è un comizio elettora= 

le volante, e i comizi vanno il più delle volte a ruota libera, spesso fuori strada...» 
qui siamo nei dintorni neppure di una "tribuna elettorale", ma di un "carosello pubs 
blicitario" AVE al bianco più bianco si sostituisce il rosso più rosso? Ideologia 


ce n'è poca in questo "Fanfani rapito", e idee ancora meno; siamo unicamente e cier 


camente davanti a un'alzata ininterrotta di mitra contro Fanfani, la DC, i partiti 


laici, 411 Governo, a tal punto che la Madonna (tirata in ballo anche leil) va avana 


ti e indietro sula scena col mitra in mano. E se persino in Paradiso è di moda il 
mitra, perché meravigliarsi della violenza in atto qui in tera?... avallando così la 
tesi di una trentennale convivenza ‘tra fascisti e democristiani, ma forse confermando, 
in chiave :psicanalitica, che anche Fo sa di avere in pancia l'incubo dei propri di» 
scorsi fascisti... La polemica di Fo, estremista e oltranzista com'è, non fa centro, 
va fuori strada, deraglia, a furia di sfasciare tutto sfascia se stesso: e Fo ia esce | 
dimezzato, con le ossa rotte e a-gambe tagliate, proprio come è in scena, ridotto a 
nano, nel fare la caricatura del suo rapito. Fo vuole prendere in giro Fanfani? Fao=: 
cia pure: almeno non si dirà più che solo De Gaulle dava via libera agli chansonnierg. 


Vuole processare la DC? Si accomodi: oramai è di moda, arriva buon ultimo. Vuole ace 
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cusare, insultare, offendere Stato, Governo, Chiesa, Papa, esercito, magistratura? 

Fo ha piena libertà di divertirsi, e fa bene a farlo, visto che proprio quei regimi 
dei quali innalza le bandiere nòn $lielo pèrmebteranno mai...La parodia vale quando 
rovescia una realtà, non là dove la dà alterata, tutta falsificata: e l'ironia va a 
segno quando non spara a zero, e per di più spara cileccando. Questo "Fanfani rapito" 
non è uno spettacolo di Fo: è una bluffata, perfino controproducente." 

La quentione è stata ripresa e dibattuta anche in un'assemblea di redazione, svoltasi 
in giugno. Si è venuto a sapere che, prima di essere passato in tipografia, l'artico= 
lo di Vigorelli era stato oggetto di una vivace discussione tra l'autore, il diretto= 


ro Caetano Afeltra e Claudio Rastelli, uno dei redattori-capo del Giorno che riuscì 


a far togliere alcuni passaggi più pesantemente qualunquistici. 


LEGALITA! EF CRISTIANESIMO 
SICONDO L'"OPUS DEI" 


ROMA. i1 "Centro Romano Incontri Sacerdotali", emanazione dell'"Opus Dei" (EI CORAatO 
anohe nel numero precedente di bed come una delle organizzazioni dell'integralismo 
cattolico) ha indetto un incontro internazionale sul tema "Legge di Dio e legalità uma= 
na" che psi terrà a Colonia, in Germania, dal 22 al 24 agosto. In una breve nota di in= 
troduzione, nel programma delle tre giornate di lavoro, si legge: "Le cause dell'at= 
tuale crisi della legalità, da ogni parte riconosciuta, non ci sembra si possano rie 
durre ad eventuali carenze di tecnica legale o all'incepparsi della macchina per am= 
ministrare la giustizia". E conclude: "...il recupero della legge di Dio come fonda= 
mento e luce dell'umana legalità, ci sembra uno dei compiti più pressanti per chiunque 
Aegideri una convivenza affrancata dai soprusi della violenza fisica e della legaliz= 
zazione del permissivismo". Seppur con l'abituale cautela formale tipica dello stile 
prelatizio, quell'accenno al 'permissivismo" non lascia dubbi sui proponimenti dei para 
tecipanti all'incontro. Tra questi, del resto, sarà presente in veste di relatore sul 
tema "Legge di Dio e diritto positivo", anche Mons. Willy Onclin, professore dell'Unie 
‘vorsità di Lovanio e Segretario aggiunto della "Pontificia Commissione per la revis 
gione del Codice di Diritto Canonico", il quale sta già alacremente lavorando per vas 
rare la Lex Fcclesiae lFundamentalis. Questo progetto di legge - che i critici più apers 
ti e più avveduti di questioni ecclesiali giudicano molto tecnicistico e faraginoso + 
tende NZIRIRI una volta per tutte, con criteri legalistici molto restrittivi, le 

- condizioni di appartenenza alla Chiesa Cattolica Romana; e, una volta fissati questi 


canoni, non si sa che senso possa più avere peri cristiani parlare di pluralismo, 


di collegialità e di spirito conciliare. Contro qursto progetto di ispirazione inte= 
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grista, caldeggiato dall'"Opus Dei", sono già insorti intellettuali' cattolici laici 
come Raniero La Valle, vescovi come Mons. Michele Pellegrino e l'Associazione dei Teor 
logi italiani. Ma, evidentemente, l'"Opus Dei" è assai più influente di loro. E anco» 
ra una volta questa specie di insidiosa e potentissima "mafia", con 11 suo illimitato 
potere di pressione economica e organizzativa, è riuscita ad averla vinta portando dal= 
la sua parte la Curia per una nuova iniziativa illiberale. 

GLI APFFARI DI DON MERCALLI 

AMICO È CONSIGLIFRE DI CRFIS 

Milano. Come è risultato anche dai suoi rapporti abbastanza compromettenti con Sins 
dona, Mons. Marcinkus, responsabile delle finanze vaticane, ha legami strettissimi con 
l'"Opus Dei" e con la reazione internazionale, Il suo uomo alla "Montedison" è Don 
Federico Mercalli, consigliere, con il fascistissimo on. Nencioni, del Presidente Cefis. 
Il sacordote è stato "partigiano" insieme a Mattei e allo stesso Cefis, e:da quegli ans 
ni di comune esperienza è nata la sua'amicizia. Don Mercalli è ben inserito nel mondo 
della finanza e ha cointeressenze in diverse imprese tra cui una partecipazione di 
maggioranza SANA ZeNTIA Lambert - una delle maggiori del settore in Italia -— legatis= 
sima alla destra DC e a personaggi della finanza nera milanese. 

IL "CASO MARFORI" 

E IL GIUDICE CASELLI 

Torino. Daniele Marfori, militante del Partito Comunista (marxista-leninista) Italia= ‘ 
no, fu arrestato il 27 maggio dal giudice torinese Caselli, e si trova tuttora nel car= 
cere di Torino, imputato del reato di reticenza, Il fatto che ‘era all'origine del pros 
cedimento è abbastanza curioso. Circa un anno fa un certo Giuliano Coruzzi di Genova 
fece domanda di entrare nel PC(m-1)I., Nel corso dei colloqui preliminari - che costi» 
tuiscono la normale prassi diretta a valutare la possibilità di ammissione di un nuovo 
iscritto - emerse chiaramente che costui, affermando ripetutamente la necessità di 
costituire bande armate, tentava di infiltrarsi in quel partito con intenti provoca= 
tori. Perciò la sua domanda di candidatura fu respinta. Daniele Marfori, incaricato 

di compiere quegli accertamenti, stese il verbale dei colloqui che, nel gennaio del 
175, gli venne sequestrato a Milano nel corso di una perquisizione domiciliare insiea 
me ad altro materiale di inchiesta. Il verhale rispunta, a distanza di mesi, nelle 

mani del giudice di Torino, il quale convoca come testimone Danidle Marfori e lo' sot= 
topone a lunghi ed estenuanti interrogatori, allo scopo di ricercare "legami" tra il 
PC(m-1)I e organizzazioni di tipo ciandestino. Così, con uno strano procedimento,il 


giudice, invece di occuparsi di Coruzzi; come sarebbe logico data la competenza delle 


le 


sue indagini, arresta Daniele Marfori, che non può rispondere perchè non sa nulla di 
quanto vuol sapere il giudice, mentre il Coruzzi è BROLO DUSTeNE Ato interrogato, e gira 
libero e indisturbato. Perchè ordinare il sequestro del verbale del tutto estraneo 
all'oggetto della perquisizione? Perchè a Daniele Marfori, passato dalla veste di te= 
stimone a quella di accusato detenuto, è stato negato il diritto di farsi assistere 

da un legale durante il successivo interrogatorio? Perchè, infine, l'arresto e il pro= 
lungarsi della carcerazione preventiva? Forse - ci si chiede - per indurre con queste 
pAsssicni il "testimone" a fornire elementi a sostegno di una tesi precostituita? In 
Soni caso, è veramente inesplicabile il silenzio opposto dal giudice Caselli alla do= 
manda di scarcerazione che si trova da più di due settimane nelle sue mani. 

IL MSI STA COSTITUENDO 

UNA NUOVA "ZONA NERA"? 

Milano. Abbiamo fondate ragioni per oredere che la sede di via Lupetta 5, sede di un 
non bene identificato gruppo dà degtra, abbia raccolto l'eredità ingloriosa di via 
Mancini. Dopo le recenti disavventure dei fascisti di via Mancini, la cui unica SUE 
vità concesga era ormai l'azione notturna a tradimento contro i democratici inermi, 

41 MSI-DN ha oreduto bene di trasferire a mozziconi la sede, smembrandola in tante par= 
ti distribuite nelle varie sezioni milanesi. Pare che la parte più consistente. sia 
FOOCRtA alla sede di via Lupetta e ciò confermerebbe l'importanza logistica che la zo= 
na di via Torino sta assumendo. Infatti, in via Torino risiede il sindacato fascista, 
CISNAL, il centro di Nuova Repubblica di Paciardi - vicino a quella pensioncina di 

via S.Maurilio dove avrebbe soggiornato a lungo il fascista Sottosanti, sosia di Vala= 
preda, inghiottito poi definitivamente dal sottobosco politico siciliano. Esistono poi 
grandi centri di vendita soggetti al "racket" gestito da squallidi individui (fascisti 
o furfanti a seconda della necessità), spadroneggiano agenti di custodia privati arma= 
ti fino ai denti, vegeta la fauna dei sostenitori dell'"Inter", arranoano i bagarini 

e alligna ogni forma di piccola delinquenza e prostituzione. Sempre a pochi metri da 
via Torino sorgono alcune autorimesse da dove partivano azioni di "commandos" fasoisti; 
una di queste, fortunatamente fallita, aveva visto partire la macchina del fascista 
Battiston piena di armi e di SEPLOGAYOr Da un po! di tempo, a questa gente si affian= 


cano "giovani bene" con motociclette da un milione, e ragazzine vestito da Brigatti. 


Può darsi che sia l'effetto del caldo - ci sono due ottime gelaterie, una in via To= 
rino e una a Porta Genova -— ma non vorremmo che toccasse ora a via Torino di diventa= 
re quello che fu S.Babila o Piazza Cavour. Nel raggio di cento metri esistono SIrENdÌ 


di polizia e dei carabinieri: speriamo che le vivaci serate di via Torino abbiano col= 


pito anche la loro attenzione, e che non siano necessari altri Varalli o Brasili per 
scoprire giovani fascisti regolarmente armati, fermi in gruppi consistenti e pronti 
ad usare la provocazione o lo sgarbo occasionale per aggredire 1 passanti che transi» 
tano incautamente nelle ore notturne. 

DALL 'A\PFARE GASLINI 

UN MILIARDO E MEZZO AL CARDINALE SIRI 

Genova. Il cardinale Siri convinse a suo tempo la vedova Gaslini (quella dell'olio, 
con le mani in pastà \in molte altre aziende) a vendere la banca privata "Bellinza= 
ghi". In un primo tempo non si capì bene perchè l'alto prelato genovese avesse patro 
cinato questa operazione realizzata tecnicamente dal dott. Giacoci; procuratore specia» 
le di Monti e intimo amico di Vittorio Emanuele di Savoia. Ora si sa che l'intervey= 
to del Cardinal Siri aveva una sua motivazione: l'affare, infatti, gli ha reso, mie 
lione più milione meno, un miliardo e mezzo in parte finito nelle casse esauste del 


giotnale Il Cittadino. 


LA BANCAROTTA CILENA 
PREOCCUPA I BANCHIERI USA 


SANTIAGO. I banchieri americani che furono i primi a sostenere la giunta cilena di Pie 
nochet dopo la caduta di Allende, si domandano ora apertamente se "l'affare cileno" 
sia proprio un buon affare. Anche la Fist National City Bank, il principale gruppo fio 
nanziario che sostiene ‘la giunta, ammette che la situazione diventa sempre.più fal=, 
limentare: un suo rapporto parla di una disintegrazione dell'economia e di un tasso 
d'inflazione del 400%. 

A quasi due anni dal golpe i ministri cileni non hanno più buon giuoco, quando vanno 
a New York a battere cassa, nel dare la colpa della crisi alle malefatte dei "marxi= 
sti". Dopo venti mesi di repressione, dopo la restituzione alle industrie private del= 
le maggiori società per l'estrazione delle materie prime, dopo una serie di pregtiti 

e finanziamenti, la ripresa economica non è ancora arrivata. I "benefattori" americani 
cominciano a pensare che più che da un'ideologia di destrà, i militari cileni fossero 
mossi da una demagogia di destra. Questo è lo sprezzante giudizio che un redattore 

di una rivista economica americana ha dato dei cileni: "Hanno tutti 1 viei politici 
dei brasiliani e forse anche qualcuno in più, ma non hanno nessuna delle loro virtù 


economiche". 


o Si SB; le _1p@@1t11t111{i_rp1tl1 1(’1ò’’ 
Questo numero di bcd è stato chiuso il IO luglio 1975. 
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GRITTI E IL SID, 
LA MONTEDISON E AGNELLI 


ROMA, Sull'abilità manageriale di Massimiliano Gritti furono avanzati mille dubbi 
già al tempo in cui gli venne affidata da Cofis la gestione della Montefibre (società 
del gruppo Montedison che aveva assorbito Polymer, Chatillon e i resti sparsi del 
decaduto impero delle fibre artificiali), Di Critti si è sempre detto che era (e pros 
babilmente lo è tuttora) legato al SID. Ma questo non bastava per affidargli béne o 
male le redini della Montefibre che opera in un settore delicato, in piena crisi. 

I dubbi sull'abilità di Gritti sono confermati ora da una circolare interna della 
Montedison con la quale il "manager" viene deposto dal vertice Montefibre. Alle di= 
rette dipendenze di Cefis, sarà incaricato di organizzare la "holding" finanziaria 
del gruppo. Dopo aver portato a termine la ristrutturazione "selvaggia" delle fibre, 
con licenziamenti massicci negli impianti sul lago Maggiore, Gritti dovrebbe ora ti= 
rare le fila di questa finanziaria, in cui confluiranno le attività AED ia grande 
gruppo italiano. Ma il suo ruolo sembra ormai di secondo piano. I giochi sono fatti, 
la "holding" è pronta; mancano i soldi per alimentarla. Proprio qui si giocherà l'ul= 
tima fase della lotta tra Montedison e Agnelli. Se quest'ultimo sarà seriamehte in= 
tenzionato a dare battaglia per far chiudere i rubinetti del credito statale per la 


Montedison, Cefis (iù un anno difficile per la chimica) se la vedrà brutta. 


DUE PRESTITI ALL'ITALIA 
PER TELEFONI E AUTOSTRADE 


ROMA. La Banca Europea per gli Investimenti ha concesso due prestiti l'Italia per 
un ammontare totale di 48,5 miliardi di lire, ripartiti Hel seguente modo: 24,5 
miliardi di lire (per dodici anni ad un tasso d'interesse del 9,50%) alla Socie= 
tà Italiana per l'Esercizio Telefonico p.A. per la realizzazione dei lavori di am= 
pliamento:!dei raccordi tra Veneto e Trentino Alto Adige. 

24 miliardi di lire (per quindici anni ad un tasso d'interesse del 9,50%) alla Aus 
tostrade ‘— Concessioni e Costruzioni Autostrade S.p.A. - gruppo IRI, per la costru 


zione di ‘un nuovo tratto di autostrada e di gallerie tra Alessandria e Santhià. 


TO. 


Documenti - 1) 


CONTRO GIAMBATTISTA LAZAGNA NON SI TROVANO PROVE 


Riceviamo e pubblichiamo questo ocomunicato-appello a favore dell'avve 

G.B. Lazagna, medaglia d'argento della Resistenza, dtenuto dall'ottobre 

del '74. Il documento è stato sottosoritto da una lunga lista di intel= ‘i 
lettuali, dirigonti politici e sindacali e di noti esponenti della Resistenza. 


"Da oltre sette mesi Giambattista Lazagna, valoroso comandante partigiano, militante. 
comunista, attende in ocaroere che venga provata l'accusa oche magistratura e carabinieri 
gli hanno rivolto di essere il capo delle Brigate Rosse Ù 

Lazagna è al centro di una vicenda dagli aspetti gravi e inoredibili. Arrestato nel 1972 
nel corso dell'inchiesta Feltrinelli venne rilasciato nell'estate dello stesso anno quans 
do si dimostrò che il memorinle Pisetta, oche lo accusava, era una provocatoria elabora= 
zione del SID e dei carabinieri affidata a noti periodici fascisti peroh6 le dessero la 
necessaria pubblicità» Nell'ottobre '74, sulla base della "convinzione" espressa dal 
provocatore frate Girotto, Lazagna è arrestato con l'accusa di essere capo delle Briga= 
te Rosno. I particolari della deposizione del Girotto erano noti ai carabinieri sin dal 
9 luglio 1974, ma il mandato di cattura scatta solo tre mesi dopo? una singolare omis= 
sione di denunoia e di trasmissione di atti d'ufficio. Negli interrogatori successivi 
all'arresto la pressante richiesta dei difensori all'inquirente di esibire le prove del= 
la colpevolezza del Lazagna è stata evasa con motivazioni risultate speciosa: la nobea= 
sità di conoludere speciali perizie foniche. La stessa richiesta di libertà provvisoria 
è stata aggirata con la revoca del primo mandato di cattura e l'emissione di un secondo 
mandato oche, pur soonfessando il primo, lo ripeteva però nella sostanza. Proprio questo 
secondo mandato rivela l'arbitrio di cui è vittima L'azagna : esso infatti non è stato se= 
guito da interroratorio, confronti, perizie di aloun genere» Illegittimità e provooa= 
zione consistono in una operazione i cui fini vanno ricercati nella strategia della ten= 
sione che trova uniti il sordido libellismo fascista di fogli come Candido, Il Borghese, 
11 Settimanale, con forze operanti nelle stesse istituzioni dello stato. La recente de= 
nuncia da parte dei. carabinieri di un magistrato milanese, definito connivente delle BeR. 
da tempo sotto il fuoco dei fogli fasoisti, è prova ulteriore dell'enormità. della provo= 
cazione in corso» Assistiamo ad un'operazione il cui segno principale è quello di es= 
sero diretta tutta contro la Sinistra volendo controbilanciare l'effetto delle gravi 
connivenze dimostrate tra il SID, una parte dell'apparato statale, il terrorismo fasoi= 
sta. Ma la rioceroa di un blocco d'ordine è destinata a fallire. La restituzione immodia= 
ta della libertà a Lazagna non deve solo sanare una ingiustizia e difendere così l'ele= 
mentare diritto alla libertà di ogni cittadino, deve essere un momento decisivo per daons 
trastare una linea violenta e provocatoria che affida a queste e ad altre anohe più tras 
giohe espressioni il compito di contenere le oresconti istanze di giustizia e di demo= 
orazia degli italiani." 

llanno firmato: 
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ao Pannella - lario Capanna - Giovanni Pesco - Raffaele De Grada - Enzo Nizza - Mario 
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E. Salvidio - Cocito - Vinoenzo Guerrazzi - Giuliana Beltrami - Camillo De Piaz. I mom= 


bri direttivo CGIL scuola di La Spezia i 
. 


Documenti = 2) 
TORTURA IN TUNISIA 


"illo siamo sicuri che lo sviluppo delle torture è pregiudizievole rispetto allo svis 

luppo economico sociale, ma abbiamo bisogno ancora di 3 o 4 anni di stabilità socia» 

le". 

(Dal discorso di un uomo politico brasiliano registrato dagli atti del Tribunale Rupe 
nell). 

La tortura è dunque parte del modello? Condizione dello sviluppo economico? Questa 

devo ensere la persuasione anche degli esponenti del potere in Tunisia, dove i der 

tonuti politioi vengono geviziati con raffinata porfidia. 

Hooo una serie di inquietanti testimonianze i 

1 pripionieri vengono trascinati per i capelli, con le mani legate dietro alla sohie= 

na, fino a quando vengono meno (tortura subita da Hammami ) + 

I prigionieri vengono stesi per terra, con lo mani legate. I poliziotti camminano 

sopra 1 loro corpi, produoendo ferite e contusioni. Questa tortura viene praticata 

quotidianamente, per settimane e settimane. (rortura subita da Hammami 6 Ben Mhonni)» 
I prigionieri vengono messi in &inooohio con le mani legate mentro i poliziotti 11 
pereuotono con bastoni, pugni, valoi eco. Alouni sono costretti a rimanere in ques 

gta popgizione per più giorni» (Ben Mhenni e Boussououd) è 

Privazione del sonno: Hammami è stato costretto a passare 6 giorni e 6 notti senza 
ohiudere coghio. Ben Mhonni 4 giorni e 4 notti e Boussououd 3 giorni e 3 notti. 

‘Privazione dell'acqua per uno o due giorni. (Hammami ha subito questa privazione nei 
primi giorni di detonzione per 12/13 ore ininterrotte). 

Abìtualmento i detenuti vengono appesi per le bracoia per un giorno, due @ anohe più 

La tortura viene interrotta di tanto in tanto e i detenuti sono costretti a correre 

mentro i poliziotti li inseguono con bastoni. Poi vengono appesi nuovamente e 

La repressione in Tunisia non nolpisoe soltanto i detenuti politici, ma è pratica 

quotidinna e diffusa e colpisce tutti gli strati sociali, tutti gli uomini che opa 

no protestare.o resistere contro lo Stato antidemocratico e antipopolaro di Burghi= 

ba. bo condizioni dei detenuti politioi nelle carceri tunisine sono già stata denune 
cinto nll'Amnoesty International". 
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